LA DONNA NELLA SCRITTURA
Date a lei il bimbo vivo; non dovete farlo morire!
Carissimo/a,
La Scrittura è una lettera stupenda che il Creatore ha scritto ad ogni sua creatura. Non l’ha scritta di un solo colpo, o di getto. Neanche l’ha scritta con una sola penna o una sola mano. Vi sono più penne, più mani, più inchiostri, più papiri. Questa Lettera è iniziata con la creazione di Adamo ed Eva. È terminata con la morte dell’ultimo Apostolo di Gesù. Ora essa è stata affidata alla Chiesa, perché sia Lei a leggerla ai suoi figli e ad ogni uomo, in modo che vi scopra in essa tutta la verità di Dio e del suo Creatore, delle cose e degli uomini, del presente, del passato, ma anche del futuro. Alla Chiesa però per leggere questo libro occorrono gli occhi dello Spirito Santo perché possa andare oltre la lettera e oltre la mano umana e il cuore di Cristo per dare il vero significato a quanto lo Spirito Santo dona di intendere, comprendere, vedere.
Senza lo Spirito Santo, privi dei suoi occhi, senza Cristo Gesù, carenti del suo cuore, tutti gli interpreti di essa, tutti i suoi lettori, si fermeranno alla lettera, mai ne comprenderanno la verità che è racchiusa in quelle pagine, mai scopriranno la profondità dell’amore di Dio nascosto in ogni racconto, parola, evento. Oggi, attraverso un esempio, che potremmo definire di lite quotidiana, tra due donne, il Signore ci aiuta a penetrare le profondità del cuore, che non sono sempre di verità ma anche di falsità, di bene ma anche di male, di bontà ma anche di atroce e malvagia cattiveria. Il cuore dell’uomo è veramente un abisso. Con la sapienza che viene da Dio vi si può leggere in esso facendo venire fuori ciò che vi è dentro. Leggiamo la lettera di Dio. 

Un giorno vennero dal re due prostitute e si presentarono innanzi a lui. Una delle due disse: «Perdona, mio signore! Io e questa donna abitiamo nella stessa casa; io ho partorito mentre lei era in casa. Tre giorni dopo il mio parto, anche questa donna ha partorito; noi stiamo insieme e non c’è nessun estraneo in casa fuori di noi due. Il figlio di questa donna è morto durante la notte, perché lei gli si era coricata sopra. Ella si è alzata nel cuore della notte, ha preso il mio figlio dal mio fianco, mentre la tua schiava dormiva, e se lo è messo in seno e sul mio seno ha messo il suo figlio morto. Al mattino mi sono alzata per allattare mio figlio, ma ecco, era morto. L’ho osservato bene al mattino; ecco, non era il figlio che avevo partorito io». L’altra donna disse: «Non è così! Mio figlio è quello vivo, il tuo è quello morto». E quella, al contrario, diceva: «Non è così! Quello morto è tuo figlio, il mio è quello vivo». Discutevano così alla presenza del re. Il re disse: «Costei dice: “Mio figlio è quello vivo, il tuo è quello morto”, mentre quella dice: “Non è così! Tuo figlio è quello morto e il mio è quello vivo”». Allora il re ordinò: «Andate a prendermi una spada!». Portarono una spada davanti al re. Quindi il re aggiunse: «Tagliate in due il bambino vivo e datene una metà all’una e una metà all’altra». La donna il cui figlio era vivo si rivolse al re, poiché le sue viscere si erano commosse per il suo figlio, e disse: «Perdona, mio signore! Date a lei il bimbo vivo; non dovete farlo morire!». L’altra disse: «Non sia né mio né tuo; tagliate!». Presa la parola, il re disse: «Date alla prima il bimbo vivo; non dovete farlo morire. Quella è sua madre». Tutti gli Israeliti seppero della sentenza pronunciata dal re e provarono un profondo rispetto per il re, perché avevano constatato che la sapienza di Dio era in lui per rendere giustizia (1Re 3,16-28).

È facile ingannare chi è privo degli occhi dello Spirito Santo, chi è senza la sua sapienza, carente della sua divina intelligenza. Apparentemente le parole sono tutte uguali e anche i desideri possono sembrare simili. È compito della sapienza dello Spirito Santo e della sua intelligenza provocare i cuori perché sprigionino da essi ciò che vi è dentro. L’intelligenza e la sapienza dello Spirito Santo sono come il torchio per l’uva pigiata. Apparentemente essa è senza alcun vino. La si pone nel torchio e il vino scorre a fiumi. Salomone mette questi due cuori nel torchio della sapienza e subito appare la verità di un cuore e la falsità dell’altro.
Anche Cristo Gesù, ai suoi tempi, ha messo la sua religione nel torchio della sapienza e dell’intelligenza dello Spirito Santo e subito da ogni cuore è venuto ciò che vi era dentro. La sapienza e l’intelligenza dello Spirito del Signore sono sottili, finissime, impercettibili, di una abilità sconcertante. Addirittura potrebbero anche sembrare degli errori. Invece esse sono il vero torchio dei cuori. Ma sempre lo Spirito del Signore prova cuore e reni di ogni persona. Non può Lui operare con ogni uomo. Per questo li metti alla prova. Vuole saggiare i loro sentimenti, desideri, aspirazioni, apertura di mente e di intelletto, disponibilità a trascendersi sempre. La prima donna si è chiusa nel suo odio e nel suo dolore per la morte del figlio e desiderava che anche la seconda perdesse il figlio. Questa è atrocità mentale e spirituale. Malvagità del cuore e dei sentimenti. La seconda donna, che è la vera madre, vuole solo il più grande bene per il figlio e preferisce non possederlo, darlo all’altra, purché fosse conservato in vita.
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